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lettera f della L.R. 41/2018, la cui verifi ca è di competen-
za del Comune di Bientina;

nel rispetto delle previsioni del Piano di gestione del
rischio alluvioni (PGRA) del distretto dell’Appennino 
settentrionale, l’esercizio dell’impianto nel suo comples-
so deve avvenire in condizioni di gestione del rischio
idraulico. A tal proposito, tenuto conto della Disciplina
del PGRA e delle Norme in materia idraulica contenute
negli strumenti urbanistici comunali, si ricorda la neces-
sità che: 

a) siano adottate specifi che misure di precauzione e 
protezione nei confronti degli addetti e degli utenti, in
relazione al rischio idraulico e che dette misure siano in-
cluse nella documentazione di sicurezza di cui al d.lgs.
81/2008 e che siano portate a conoscenza degli addetti e
degli utenti nonché della azienda sanitaria, soggetto com-
petente ai controlli di cui al medesimo decreto;

b) siano adottate misure per evitare che, in caso di al-
luvione, sostanze inquinanti presenti nell’impianto pos-
sano riversarsi nelle acque, nonché per prevenire danni 
alle cose presenti all’interno dell’impianto. 

Le misure di cui alle precedenti lettere a) e b), devono
essere portate a conoscenza del Comune di Bientina, ai
fi ni del loro inserimento e coordinamento all’interno del 
Piano di protezione civile;

Dato infi ne atto che: 
il proponente nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vi-
gente normativa;

la realizzazione delle opere previste e la gestione
dell’impianto in esame si devono conformare alle norme 
tecniche di settore nonché alla pertinente disciplina nor-
mativa degli atti di pianifi cazione territoriale e di settore; 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto adeguamento dell’im-
pianto di depurazione di Bientina, sito in via Pacini, nel
Comune di Bientina (PI), proposto dalla Società Acque 
S.p.a. (sede legale: loc. Garigliano n.1, Empoli - FI; par-
tita IVA: 05175700482), per le motivazioni e le conside-
razioni espresse in premessa, subordinatamente al rispet-
to delle prescrizioni e con la indicazione delle raccoman-
dazioni appositamente formulate in narrativa;

2) di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali

Soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte sal-
ve le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3) di stabilire che le nuove opere previste dal progetto
in esame devono essere realizzate entro cinque anni a far
data dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente prov-
vedimento, fatta salva la possibilità di motivata richiesta 
di proroga da parte del proponente;

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento;

5) di notifi care il presente decreto al proponente 
Acque S.p.a.;

6) di comunicare il presente decreto alle Am-
ministrazioni e ai Soggetti interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione:
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 3 giugno 2020, n. 8073
certifi cato il 04-06-2020

Decreto dirigenziale n. 5189 del 08.04.2020 avente
ad oggetto “Emergenza epidemiologica covid 19: mi-
sure straordinarie per la formazione riconosciuta”: 
ulteriore modifi ca.

LA DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in mate-
ria di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro” e in particolare l’articolo 17, 
comma 2 relativo all’off erta di formazione professionale 
riconosciuta che è realizzata senza alcun fi nanziamento 
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pubblico a seguito di un atto unilaterale con il quale l’or-
ganismo formativo accreditato si impegna a rispettare
le condizioni e i vincoli per la realizzazione dell’attività 
formativa;

Visto il Regolamento di esecuzione della sopra richia-
mata L.R. 32/2002 emanato con Decreto del Presidente
della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 47/R;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 988
del 29 luglio 2019 che approva il “Disciplinare per l’at-
tuazione del Sistema Regionale delle Competenze” pre-
visto dal Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
731/19 avente ad oggetto “Indirizzi regionali per il ri-
conoscimento delle attività formative nell’ambito del si-
stema regionale delle competenze. L.R. 32/2002 art. 17
comma 2” come modifi cata dalla DGR n. 1580/19; 

Vista la dgr n. 356 del 16 marzo 2020 con la quale la
Giunta regionale, considerato che, in questa fase di emer-
genza, possono rendersi necessarie altre disposizioni
derogatorie a quanto previsto negli atti regionali in ma-
teria di formazione professionale, ha dato mandato, per
l’intera durata di vigenza delle misure di emergenza, alla 
competente Direzione regionale ad adottare disposizioni
derogatorie a quanto previsto negli atti regionali in mate-
ria di formazione professionale, anche relativamente alle
eventuali scadenze in essi stabiliti;

Viste le comunicazioni del Direttore della Direzione
Istruzione e Formazione della Regione Toscana del 5 mar-
zo 2020 e del 10 marzo 2020 aventi ad oggetto “Misure 
per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio 
nazionale del diff ondersi del virus COVID-2019, in ma-
teria di formazione professionale” che hanno fornito agli 
organismi formativi accreditati le prime disposizioni di
dettaglio conseguenti alla sospensione dei corsi di for-
mazione professionale disposta dai decreti del Presidente
del Consiglio del 4 e 9 marzo 2020, facendo comunque
salva la modalità di formazione a distanza; 

Viste le ulteriori comunicazioni del Direttore della
Direzione Istruzione e Formazione della Regione Toscana
del 13.03.20 con oggetto “Formazione a Distanza nel-
la situazione di emergenza epidemiologica covid 19” e 
del Dirigente responsabile del Settore “Sistema regionale 
della formazione : Infrastrutture digitali e azioni di siste-
ma” del 26 marzo 2020 con oggetto ”Percorsi formativi 
riconosciuti in corso di svolgimento. Linee guida per la
formazione a distanza (FAD) in sostituzione della forma-
zione d’aula nel periodo di emergenza COVID 19” aven-
ti l’obiettivo di fornire le prime indicazioni operative per 
consentire il ricorso alla formazione a distanza/e-lear-
ning, in modo da consentire - ove possibile - la continuità 

della formazione e la fruizione della stessa da parte dei
destinatari, per i corsi formativi già in svolgimento; 

Visto l’Accordo fra le Regioni e le Province autono-
me, nell’ambito della formazione regolamentata - appro-
vato nella seduta del 31 marzo 2020 della Conferenza
delle Regioni Province Autonome di Trento e Bolzano
- recante deroga temporanea alle Linee guida approvate
dalla Conferenza stessa il 25 luglio 2019 in materia di
fad/e-learning, applicabile durante la fase di emergenza
epidemiologica Covid 19;

Visto il decreto dirigenziale n. 5189 del 08.04.2020
avente ad oggetto “Emergenza epidemiologica covid 
19: misure straordinarie per la formazione riconosciu-
ta”, come modifi cato dal decreto dirigenziale n. 5828 del 
23.04.2020, che approva le modalità per lo svolgimento 
in FAD della formazione teorica per i percorsi inseriti
nel Repertorio delle Figure Professionali (RRFP) e nel
Repertorio della Formazione Regolamentata (RRFR);

Visto l’Accordo tra le Regioni e le Province 
Autonome recante “Individuazione dei casi e dei criteri 
per lo svolgimento di esami a distanza relativi ai corsi di
formazione obbligatoria” del 21.05.2020 rep.20/90/CR5/
C9 ed in particolare gli allegati 1, 2 e 3 che individuano,
nell’ambito dei profi li e percorsi formativi regolamentati 
da norme nazionali e/o da Accordi Stato Regioni o da
Accordi interregionali, tre diverse tipologie di profi li e 
percorsi formativi, in considerazione del monte ore ero-
gabile a distanza e dell’obbligatorietà di periodi di stage, 
laboratori ed esercitazioni pratiche, ovvero:

Allegato 1 - “Tipologie di corsi con esame facoltati-
vamente in presenza o a distanza”, 

Allegato 2 - “Tipologie di corsi con esami in presenza 
o a distanza, a determinate condizioni”, 

Allegato 3 - “Tipologie di corsi con esame obbligato-
riamente in presenza”; 

Considerato che, per i percorsi indicati negli allegati
1 e 2 del citato Accordo, è prevista la possibilità dell’e-
same a distanza, in deroga agli Accordi della Conferenza
delle Regioni e delle Province Autonome del 25 luglio
2019 e del 31 marzo 2020, che stabilivano come l’unica 
modalità di svolgimento dell’esame conclusivo dei per-
corsi di formazione obbligatoria fosse quella in presenza;

Considerato che le deroghe stabilite dai citati Accordi
del 31 marzo 2020 e del 21 maggio 2020 restano appli-
cabili fi no all’approvazione di disposizioni nazionali e/o 
regionali e/o provinciali che determinano la fi ne dello 
stato di emergenza e/o la possibilità di utilizzare le sedi 
formative per lo svolgimento degli esami in condizioni
di sicurezza;

Vista l’ordinanza n. 60 del Presidente della Giunta 
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Regionale della Regione Toscana del 27.05.2020 che
consente:

punto 10, “ai soggetti pubblici e privati che erogano 
i percorsi di formazione, indicati nell’allegato 5 alla pre-
sente ordinanza, di realizzare in presenza la parte pratica
prevista dai percorsi stessi a condizione che tali attività 
non siano realizzabili a distanza. Rientrano in tale fatti-
specie, a titolo esemplifi cativo, le attività da svolgere in 
laboratorio o altro ambiente, anche all’aperto, con l’uti-
lizzo di macchinari e/o attrezzature e/o strumenti, e gli
stage che riguardano attività economiche e produttive 
non sospese;

punto 14 “ai soggetti di cui al punto 10 che erogano i 
percorsi di formazione, indicati nell’allegato 5, di svolge-
re in presenza gli esami fi nali dei percorsi formativi stes-
si, ivi compresi quelli di cui all’Accordo in Conferenza 
delle Regioni e delle Province Autonome del 21 maggio
2020 recante “Individuazione dei casi e dei criteri per lo 
svolgimento di esami a distanza relativi ai corsi di for-
mazione obbligatoria”, nel rispetto delle misure indicate 
nell’allegato sopra citato”; 

Visto l’allegato A del decreto dirigenziale n. 5189/2020, 
modifi cato dal decreto dirigenziale n. 5828/20 ; 

Ritenuto necessario procedere alla modifi ca dell’alle-
gato A sopra indicato adeguandolo alle disposizioni na-
zionali e regionali sopravvenute, in particolare per dare
indicazioni sulla facoltà di svolgere gli esami in modalità 
a distanza a conclusione dei percorsi formativi inseriti
nell’allegato 1 e 2 del citato Accordo del 21 maggio e per 
determinate tipologie di percorsi individuati negli allega-
ti 1 e 2 al presente atto;

Preso atto che della presente modifi ca è stata data in-
formativa alla Commissione permanente tripartita nella
seduta del 25.05.20;

DECRETA

1. di approvare, per le ragioni espresse in narrati-
va, la modifi che all’allegato A del decreto dirigenzia-
le n. 5189/2020, modifi cato dal decreto dirigenziale n. 
5828/20, allegato 1 parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

2. di approvare il testo coordinato con la modifi ca di 
cui al punto 1, allegato 2 parte integrante e sostanziale del
presente decreto, che sostituisce l’allegato A precedente-
mente approvato con decreto dirigenziale n. 5189/2020,
modifi cato dal decreto dirigenziale n. 5828/20. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUONO ALLEGATI
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